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Accettate le dimissioni 

Allontanato il 
sovrintendente 

della Fenice 
Ammanitati si è dimostrato incapace di stabilire un corret­
to rapporto con il Consiglio di azienda • Accolta la richie­
sta espressa con un referendum dai lavoratori del Teatro 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 21 

II sindaco d! Venezia. Gior­
gio 'Longo, In qualità di pre­
sidente del Consiglio d'am-
mlnlstrazlone dell'Ente Uri­
co, ha assunto le redini del 
Teatro La Fenice. 11 cui so­
vrintendente. Floris Amman-
nati, ha rassegnato le dimis­
sioni. Dopo una lunga riunio­
ne, questa notte. 11 Consiglio 
d'amministrazione, con vo'o 
unanime, ha accettato le di­
missioni di Ammarinati (che 
è, t ra l'altro, anche tegivia-
rio generale della Biennale), 
mentre a maggioranza h.i 
accettato le dimissioni de! vi­
ce presidente socialista Dl­
nelll, dopo che nella prece­
dente seduta le aveva respin­
te. Il sovrintendente dovrà 
ora essere sostituito dal mi­
nistro per 11 Turismo e lo 
Spettacolo su parere del Con­
siglio comunale di Vene/.la, 
che si lnsedlerà dopo le «-le-
Klorri del 13 giugno. Frattan­
to Il sindaco, coadiuvato dal 
Consiglio d'amministrazione, 
svolgerà le funzioni del so­
vrintendente. Il Consiglio tor­
nerà a riunirsi 11 26 maggio 
per sostituire il vice presi­
dente Dlnelll, per nominare 
il direttore artistico e il di­
rettore stabile dell'orchestra, 
e per preparare il program­
ma della stagione lirica esti­
va, in collaborazione con 
11 Consiglio d'azienda del 
Teatro. 

Le dimissioni del sovrlntei-
dente Ammannatl erano sta­
te chieste ancora nell'Inver­
no scorso dagli stessi dipen­
denti dell'Ente Urico venezia­
no, attraverso un referendum 
Interno ohe aveva raccolto 
VUOTo di consensi. Ad Am­
mannatl 1 lavoratori imputa­
vano soprattutto 11 caos del­
la gestione dell'azienda, una 
organizzazione delle attività 
musicali inesistente e una 
programmazione praticamen­
te ferma, tanto da mettere 
In forse la stessa stagione 
musicale. Dal canto suo. Am­
mannatl lamentava la man­
canza di fondi per organizza­
re le attività. 

Strane erano apparse, tut­
tavia, queste tardive motiva­
zioni di Ammannatl, se si tie­
ne conto che mal, per 11 pas­
sato, aveva lamentato la man­
canza di disponibilità finan­
ziarle (che non c'erano mal 
state), mentre quelle che 
c'erano venivano adoperate 

In autunno 

malamente, senza una seria 
politica di controllo del co­
sti degli spettacoli. Nel chie­
dere quasi all'unanimità le 
dimissioni del sovrintendente 
1 lavoratori denunciavano, in­
fatti, l'incapacità (o la non 
volontà) di Ammannatl di af­
frontare. In collaborazione 
con 11 Consiglio di azienda, 
I problemi del teatro. Le sue 
dimissioni, al di là delle mo­
tiva/ioni con le quali egli le 
ha date, nascono dall'asso­
luta Incomprensione ormai 
stabllltohl fra lui e 1 dipen­
denti (l quali le hanno re­
clamate) e dal rifiuto di Am­
mannatl di stabilire un cor­
retto rapporto con il Con­
siglio di azienda, costituitosi 
nel corso delle lotte del set­
tembre scorso e portavoce 
della nuova volontà del la­
voratori dell'Ente di contare 
nelle scelte della Fenice. 

In fondo, anche le dimis­
sioni di Dlnelll si collocano 
In questa linea, stigmatizza-
U da! lavoratori del Teatro. 
II posto di Dlnelll, secondo 
quanto avevano dichiarato 
gli stessi dipendenti allor­
quando dette le dimissioni, 
accettate a maggioranza dal 
Consiglio di amministratone 
la scorsa notte, era quello di l 
stare accanto al lavorttorl j 
per portare avanti Insieme | 
la battaglia per la riforma i 
degli Enti lirici, unica stra- ' 
da per dare vitalità alle at- j 
tlvita musical! Italiane. 

Nuovi commissari 

a Santa Cecilia 

e al Centro 

sperimentale di 

cinematografia 
II ministro del Turismo e 

dello Spettacolo ha nomina­
to commissari della Gestione 
autonoma dei concerti del­
l'Accademia di Santa Cecilia 
e del Centro sperimentale 
per la cinematografia rispet­
tivamente l'avvocato dolio 
Stato Luigi Mazzella e 11 
Consigliere di Stato Corrado 
Calabro. 

A confronto 
in teatro 

due versioni 
del Processo 

di Kafka 
La stagione teatrale accen­

na appena a finire e già si 
preparano i programmi per la 
prossima. La novità del gior­
no, per cosi dire, sta nell'an­
nuncio che vedremo, al rial­
zarsi del sipari, ben due spet­
tacoli tratt i dal Procaso di 
Franz Kafka: uno è quello 
che metterà In scena Maurizio 
Scaparro, 11 quale utilizzerà 
l'adattamento di Peter Weiss, 
con Pino Mico! come inter­
prete; dell'altro si è data no­
tizia ieri, nel corso di una 
conferenza stampa a Roma: 
sarà basato sul trio Bosetti-Ri-
pelllno-Mlssiroll. Giulio Boset­
ti aveva già annunciato, mol­
ti mesi fa, l'Intenzione di es­
sere l'Interprete del Processo 
di Kafka nella riduzione di 
Angelo Maria RipelUno. Ora 
s! sta passando alla realizza­
zione di questo progetto, e la 
regia è stata affidata a Ma­
rio Mlsslroll. RipelUno ha det­
to Ieri che Mlsslroll è «U re­
gista naturale per 11 suo adat­
tamento del Processo ». DI 
Mlsslroll egli ama «l'assiepa­
mento, le stretture, l'afa». 

RipelUno ha affermato di 
aver sfruttato gli elementi me­
no accessibili del Procesm, 
soffermandosi .sull'elemento 
« colpa » del testo e rivivendo­
lo in chiave grottesca. 

RipelUno, Bosetti e Mlsslro­
ll non conoscono la linea del­
la riduzione di Peter Weiss. 
ma presumono — data la pre­
cedente attività del dramma­
turgo tedesco - • che egli ab­
bia seguito una chiave poli­
tica. In tal caso, ma siamo 
nel campo delle supposizioni, 
avremo si due Processi, ma di 
diversa impostatone. 

Non si conoscono ancora gli 
altri interpreti del testo kaf­
kiano, edizione Bosettl-Rlpel-
llno-Missiroll. CI si avvarrà, 
naturalmente, del componenti 
della Cooperativa Teatro Mo­
bile (che fa capo a Bosetti), 
ma con nuove immissioni nel­
la compagine. RipelUno, infat­
ti, vorrebbe che fossero attri­
buite ad una sola attrice tre 
parti femminili: quelle della 
lavandaia, della signorina 
BUrstner e di Leni. 

La « prima » assoluta — ha 
detto Bosetti — dovrebbe aver 
luogo a Trieste, poi lo spetta­
colo verrà a Roma, al Valle o 
al Quirino: anche questo è 
da decidere. 

Non rimane ohe attendere 
11 prossimo autunno, per met­
tere a confronto II processo 
di Scaparro-Welss con quello 
di MIssiToll-RJpenino-Bosetti e 
con quello di Kafka, natural­
mente. 

m. ac. 
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GRANAROLO • « I C M M LOTL 
CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

^ FESTA 
COOPERATIVA 

DEL LATTE 1075 
a Bologna 

domenica 25 maggio 
presso lo stabilimento 

in Via Cadriano, 27 

y> 

)) 

PROGRAMMA 
Esposizione bestiame da latte. 

' Concerto Bandistico. 

Arrivo partecipanti alla « Pedalata del latte ». 

Sfilata bestiame selezionato. 
Spettacolo folkloristico. 
Ballo all'aperto 
Spettacolo burattini. 
Discorsi celebrativi; parleranno: 
On. GIOVANNI BERSANI 
Presidente Regionale Unione Cooperative Emilia-
Romagna e Vicepresidente del Parlamento Europeo 
GHINO RIMONDINI 
Vicepresidente della Federcoop di Bologna (L.N.C.) 
Prof. RENATO ZANGHERI 
Sindaco di Bologna 
Estrazione di premi fra i presenti. 
Spettacolo de « I Balanzoni ». 

Durante la festa funzioneranno stands gastronomici con spe­
cialità contadine emiliano-romagnole. 
Servizio gratuito autobus, ogni cinque minuti, dalla Circonvalla­
zione di Bologna alla festa. 

Ore 10,00 

Ore 10,30 
11,30 

Ore 14,30 

Ore 15,00 
Ore 16.00 
Ore 17,00 

Ore 18,00 
Ore 18,30 

Penultima giornata di concorso a Cannes 

«Kung-fu» tipo super e 
un amuleto brasiliano 

L'opposto spirito delle due contaminazioni: nel film di Hong Kong predomina 
l'avventura incredibile e spesso comica, in quello di Pereira Dos Santos il recu­
pero del misticismo popolare - Raffinata staticità in « India song » della Duras 

le prime 
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Dal nostro inviato 
CANNES, 21 

Mistero orientale a Can­
nes, presto disvelato. Il film 
più lungo t ra quelli in con­
corso al Festival (tre ore 
secche, contro le due ore e 
cinquanta sia dell'algerino, 
sia del sovietico in program­
ma domani) è anche 11 me­
no recente, essendo vecchio di 
cinque anni, circostanza che 
lo escluderebbe dalla rosa del 
premiandi. 

Lo diciamo perchè non man­
cano gli entusiasti non solo 
tra 1 proiezionisti del Palais 
che finalmente si sono df-
vertltl a metterlo In macchi­
na, ma anche tra 1 soprar li­
ni critici francesi delle rivi­
ste di cinema, che credono di 
aver scoperto un'autentica 
pietra preziosa cinese. L'og­
getto di tanta meraviglia 
proviene da Hong Kong, 3i 
chiama Sha-nu In originale 
e Un tocco di Zen con titolo 
occidentalizzato, lo realizzò e 
produsse, dopo aver rotto co! 
fratelli Shaw che dominava­
no e dominano da mandari­
ni la produzione del Sud-Est 
asiatico, un cineasta nato a 
Pechino, K n g Hu, che e an­
che pittore, calllgraio. spe­
cialista di ldeogralla e di let­
teratura. Ma quando I distri­
butori lo videro, lo trovarono 
troppo lungo e lo ridu.ssero in 
due tronconi separati. Can­
nes avrebbe avuto il privile­
gio della « prima » mondiale 
nell'edizione completa. 

Ne valeva la pena ' Maurice 
Bessy, 11 ixitron della rasse­
gna, risponde naturalmente di 
si (è 11 suo mestiere) ma per 
un motivo lalso, e cioè ohe 
si tratt i di un « grande film 
artistico cinese ». Accoglien­
do Un tocco di Zen, lo conles­
sa lo stesso bollettino quoti­
diano, 11 Festival non fa in­
vece che concedere un certi­
ficato di nobiltà cinemato­
grafica a un film di kung-fu. 
Gli unici aspetti che lo con­
traddistinguono da quelli che 
a decine hanno Invaso 1 mer­
cati europei negli ultimi an­
ni, sono la lunghezza, 1 quat­
trini profusi, la cura acca­
demica con cui è conlezio-
nato (si sente il calligrafo) e 
un certo miscuglio di generi 
nel traliccio avventuroso. 

King Hu parte da uno di 
quel classici racconti straor­
dinari, più o meno di fanta­
smi, del quali abbonda :.i 
letteratura cinese del secoli 
scorsi, e dal quali (perche 
non ricordarlo?) lu spesso 
rappresentato il cinema di 
Hong Kong o di Formosa ne­
gli anni passati, per dare una 
sua replica al film di James 
Bond che allora furoreggia­
vano anche in Oriente. In­
fatti le prime sequenze In 
cui un pittore scapolo conti­
nua a strabuzzare gli occhi 
come davanti ad apparizioni, 
sembrano introdurre a un tal 
genere di magie. Ma poi sal­
ta fuori l'eroina perseguita­
ta, li cui padre fu torturato 
e ucciso da un crudele eunu­
co sotto la dinastia Mlng, e 
l'avventura viene rimpolpata 
e chiarita dagli agenti segre­
ti della polizia politica im­
perlale, che lasciò di sé una 
fama sinistra non inferiore 
a quella della Gestapo o, per 
stare in argomento, della CIA. 

Con questo dato storico 11 
regista affronta il sopranna­
turale polemizzando con 1 si­
stemi aggressivi dello 007 e 
sostituendovi, appunto, quelli 
difensivi insegnati dai mona­
ci buddisti: un tocco di Zen. 
appunto. Gli spadaccini sal­
tano come cavallette in sce­
nari di foreste, di blocchi di 
granito, di boscaglie invaie 
da erbe selvatiche (tutto ciò 
dev'essere costato un patri­
monio); e il film pone nel 
migliore rilievo possibile le 
arti marziali, ma facendolo 
« a scopi di giustizia » e ri­
servando amore e prole alla 
fanciulla guerriera e al pit­
tore povero, una rupe Infer­
nale al più ostinato del fel­
loni, di Nirvana all'Imbatti­
bile monaco. 

Lo spettacolo è suggestivo 
quanto infantile, ma e troppo 
confezionato per essere Inge­
nuo e fresco è un super nel 
campo del kung-fu e assomi­
glia, dunque, più a un film 
giapponese di samurai, di 
quelli di repertorio alfldatl 
a Incredibili gesta, che non a 
qualcosa che abbia rllerlmen-
to con 1 « gesti » del popolo 
cinese, con la sua civiltà e 
la sua letteratura. 

Se invece vogliamo prende­
re a gabbo que.sti Tarzan dei 
boschi, ridere alle loro spal­
le, vederli come del superate» 
gialli, allora 11 divertimento 
può anche essere sicuro, ma 
sarebbe comunque, alludirlttH 
o alla rovescia, consciamente 
o inconsciamente, inficiato 
di razzismo. 

Ben più legittima e sottile 
è l'analoga contaminazione 
condotta da Nelson Pereira 
Dos Santos. nell'altro film In 
concorso L'amuleto di Oguin, 
tra il gangsterismo alla holly­
woodiana e il sottolondo fan­
tastico e miracolistico brasi 
liano. Qui un ragazzo del 
Nord-Est. che ha avuto il pa­
dre e il fratello mugg.ore as­
sassinati, viene protetto co­
me un San Giorgio dall'amu­
leto di origine africana ro­
me killer lunzlona a mera­
viglia, ma .siccome 11 destino 
di ogni killer che si rlspet'l 
è quello d'essere ucciso a sua 
volta, che co.-,a succede quan­
do perfino il caDotonda non 
riesce a sopprimerlo perche .1 
corpo di Gabriele <• imper­
meabile ad ogni tipo di pal­
lottola' 

Tale e ì! teirm dell'allego-
ria affrotiUit.* da un regista 
che fu U padre del nuovo 

cinema brasiliano e che con­
tinua a produrre In patria 
in un lingueggio ovviamen­
te più cifrato e meno reali­
stico rispetto a quello di un 
tempo. Ma tornando a con­
fermare, col recupero della 
tradizione popolare, anche 
magica e mistica, 11 suo ri­
fiuto od ogni forma di vio­
lenza e di banditismo. Tut­
to il dllflclle ma prezioso 
cammino di Nelson Pereira 
Dos Santos in questi anni po­
trà essere conosciuto e ana­
lizzato attraverso la « per­
sonale » che la Mostra di 
Pesaro gli dedicherà In set­
tembre, nel quadro di una 
edizione Interamente centra­
te sul cinema dell'America 
Latina. 

India song di Marguerite 
Duras esibito Ieri nella se­
zione « Les yeux fertlles > 
(che oggi raggiungerà proba­
bilmente 11 vertice con Mosi 
e .Aronne di Jean-Marie 
Straub e Daniele Hulllet dal­
l'opera di Schoenberg) è un 
film-melopea. C'erano già un 
testo letterario e un testo tea­
trale della stessa autrice che 
precedevano 11 film, e forse 
por questa ragione si è rite­
nuto l'opera della Duras per­
fettamente « interdisciplina­
re » e quindi da accogliere 
nel settore a parte, apposita­
mente creato. Nessuno ci to­
glie Invece dalla testa che 
esso sia stato Inventato ap­
punto per sottrarre certi film 
dall'« imbarazzo » del concor­

so, in cu!, Infatti, c'è chi la­
menta che India song non 
sia stato Incluso. 

Film-melopea, si diceva, af­
fidato a un recitativo di quat­
tro voci (la predominante ù 
quella dolcissima e sensuale 
di Delphlne Seyrig) che viene 
montato in asincronia con 
le immagini, cioè senza un 
riferimento diretto a ess", 
che sempre si atteggiano In 
una loro autonoma ed esta­
tica Immobilità : la chiave sti­
listica dell'opera consiste In­
fatti neìl'lnimobltlzzarc allo 
stesio modo due cose contri­
stanti come una passione 
d'amore privatissima e aristo­
cratica (l'ambiente e quello 
di un'ambasciata negli anni 
Trenta i fotografata al suo 
culmine, e il parossismo quo­
tidiano di un'India sovrappo­
polata, alfamata. malata. 

Si tratta di un cinema e-
stremamente personale e ra-
dlcallzzato. fatto di sensa­
zioni ed evocazioni plastici)» 
quanto eteree (Il seno della 
Seyrig, offerta statica in pri­
mo plano), un cinema dalla 
fascinazione musicale che, do­
po lo schermo, troverà anche 
la via del disco, attraverso 
VIndia song e La rumba del­
le isole cantate da Jeanne 
More.iu, e 11 bellissimo ta i -
20 composto e orchestrato da 
Carlos D'Alessio, che del film 
è !1 vero trionfatore. 

Ugo Casiraghi 

A Genova 

Haendel comico 
per le imprese 

galanti di Serse 
L'opera rappresentata in una scintil­
lante edizione dai complessi di Lipsia 

i 

j Dal nostro inviato 
I GENOVA. 21 

In una elegante edizione 
del complessi dell'Opera di 
Lipsia, in trasferta in Italia, 
e approdato a Genova il Ser­
se di Giorgio Federico Haen­
del: una scintillante opera co­
mica italiana scritta per Lon­
dra nel 1738, caduta nell'oblio 
come tante altre dell'epoca e 
riportata alla luce nel nostro 
tempo. 

La definizione di «opera 
italiana » può sembrare stra­
na al pubblico genovese, che 
l'applaude cantata d« cima 
a londo In una traduzione te-

I desca. Ma due secoli e mez­
zo or sono nessun musicista 
avrebbe mai osato scrivere 
per li teatro musicale In al­
tra lingua che non fosse la 
nostra. E Haendel non face­
va eccezione: le sue quaran­
ta opere sono composti* tutte 
su testi di poeti Italiani e, 
salvo le primissime, tutte per 
Londra dove per un trenten­
nio, dal 1711 al '41, iurono 
oggetto di una furibonda bat­
taglia — musicale e politi­
ca — terminata con la rovi­
nosa disfatta de! partito ita­
liano. 

In questa vicenda storica, 
•n cui Haendel fal'lsce come 
autore di teatro per rinasce­
re come genio dell'oratorio 
britannico, il Serse occupa, 
significativamente, la posizio­
ne conclusiva. E' 11 trentotte-
simo spartito di una serie che 
va ormai chiudendosi e, poi­
ché 1 britanni hanno ormai 
dimostrato il rifiuto del me­
lodramma serio. Haendel ri­
tenta la via della commedia 
con un testo di successo. 

La trama, già musicata dal 
Cavalli e da altri sul testo 
di Nicolo Minato, ci mostra 
le imprese galanti del gran 
re del Persi, Galante quanto 
sfortunato perche Serse, fi­
danzato a un» principessa 
egiziana, si incapriccia della 
figlia d'un suo generale, la 
bella Romllde che. Invece, 
ama Arsamene. S, aggiunga 
che questo Arsamene e li fra­
tello di Serse e che è a sua 
volta concupito dalla sorel­
la di Romilda. Abbiamo cosi 
il solito gioco desìi equivoci 
tra due coppie di fratelli e 
sorelle, complicato dalla prin­
cipessa egiz.ana. travestita da 
militare, dui servo sciocco che 
consegna le lettere alle per­
sone sbagliate e via dicendo 

11 tutto e soltanto un brìi 
lante pretesto per un favolo­
so sfoggio di Invenzione mu­
sicale e di abilita vocale Arie, 
ar.etle, duetti, cori si susse­
guono con una abbondanza 
persino eccessiva in confron 
to alla temuta de! racconto 
Sembra che Haendel, nella 
sua ultima battaglia in dite-
sa dell'opera Italiana, voglia 
lanciare tutte le ilsor.se del 
la fantasia. Ma, in più, te­
nendo conto del gusto dello 
ascoltatore Inglese dell'epoca, 
egli compie uno sforzo ener­
gico ]3er sostenere la comme­
dia caratterizzando la musi­
ca La convenzione settecen­
tesca si arricchisce di una 
Infinità di trovate, varian­
do la forma dell'aria (ora am­
plissima, ora ridotta a una 
strofa brevissimai. rendendo 
p'.u mo.̂ sl l duetti, utilizzando 
l'apporto di moduli popolari. 

Haendel. cioè, con la pro­
digiosa capacità di assimila­
zione che gli è propria, as­
sorbe le novità del teatro 
Inglese popolaresco — che va 
nascendo in contrapposto al­
l'opera Italiana — e le rilan­
cia con sovrana autorità. Per 
questa via il Serse, soprat­
tutto nella seconda parte In 
cu! l'Intrigo si addensa, ha 
una sua vitalità ben diver­
sa dal modelli accademici 
dell'epoca. 

Ciò che gli nuoceva, allora, 
agli occhi dello spettatore 
londinese, era la lingua ita­
liana conosciuta soltanto da 
pochi aristocratici. Oggi, pa­
radossalmente, 1 genovesi si 
son trovati In una situazio­
ne medesima e opposta: la 
traduzione tedesca ci ha da­
to Infatti un testo Incompren­
sibile al più ma la vivacità 
della musica e l'abilità degli 
Interpreti h« chiarito 11 gio­
co. Come appunto Haendel 
voleva. 

L'esecuzione dell'Opera d! 
Lipsia e, da questo punto di 
vista, un modello. Senza vo­
ci favolose (oggi non esisto­
no più né 1 divini castrati, 
ne le Faustlne o le Cuzzonl 
che facevano del rare l'Euro­
pa col loro capricci), l'edizio­
ne lipslense si Impone per la 
semplicità e la proprietà sti­
listica. L'allestimento di gu­
sto barocco, disegnato da 
Bernhard Schroeter, col gio­
co del teatrino interno e i 
costumi stilizzati secondo 11 
gusto settecentesco danno al­
la commedia 11 giusto spazio 
e una elegante varietà. La 
regia di Joachim Herz vi si 
muove accentuando, senza 
eccessi. 11 lato comico, ri­
creando un clima di «diver­
timento» proprio dell'epoca, 
aderente alla bizzarria delle 
\lcende sceniche e alla volu­
bilità delle arie e delie ariette. 

Non è facile reggere la rap­
presentazione In questa chia­
ve leggera, equilibrando i pas­
saggi patetici e quelli fran­
camente bufi!, ma qui serve 
la straordinaria bravura e 
la impeccabilità stilistica de­
gli attori-cantanti, del coret­
to, dell'orchestra e del diret­
tore Horst Gurgel. Non vi so­
no, come dicevamo, voci la-
\olose. ma - anche dove si 
i.chiede il virtuosismo -- si 
sente bene 11 vantaggio di 
una solida educazione musi­
cale e della stabilita di una 
compagnia che non monta lo 
spettacolo per qualche gioì 
no. come accrtde da noi. 

Il risultato e una pulita, 
sicuia omogeneità che rende. 
nel limiti de) possibile, il eli 
ma in cui il lavoro e nato 
Il pubbl co l'ha ben compre 
.so e divide con equ.tà I j.v 
nero.tl applausi Ha lut',1 gli 
interpreti Elisabeth Breu.. 
Edgard Wnehlie iSer.sei. Ru­
dolf Rlemer, Heindrun Halx. 
Paul Olahn. Gisela Pohl, To 
ma.-, M. Thomasthke - l'or 
chestra, compreso il bruvis 
slmo cembalista Wollg.mif 

Wnpplcr e !! direttore Horst 
Gurgel, che regge tutto lo 
spettacolo con una puntua 
Illa ammirevole. Un succe.-, 
so. quindi alla « prima » e 
nelle repliche, senza ombre e 
ben meritato. 

Rubens Tedeschi 

Teatro 
Play 

La Compagnia del Bagatto 
propone per pochi giorni, al 
lleat 72. una libera elabora­
zione (diversa da quella ef­
fettuata in precedenza dallo 
stesso gruppo) de] testo di 
Samuel Bcckett Play, le cui 
prime rappresentazioni mon­
diali 1 isalgono a una do/z.na 
d'anni or sono. 

Due donne e un uomo, chiu­
si dentro ulne, evocano una 

j squali.da vicenda d) adulte-
1 no - questo, m sintesi, e il 

l'Uni di Bcckett. 11 giovane 
regista Fernando Balestra, 1 
suol attori ne olirono pero 
una lettura critica, che. par­
tendo da Lukacs, tende a ri-
liutare, o comunque a «di­
stanziare ». l'Ideologia negati­
va del drammaturgo irlande­
se, recuperandone piuttosto 
le esperienze formali 

Quella cui assistiamo e, In 
sostanza, un'antologia molto 
« visuale » di temi e personag­
gi beckettiam. nella quale e 
posto In particolare risalto il 
motivo del «gioco» (e play 
in inglese, tra le varie cose, 
vuol dire «gioco», oltre che 
« commedia» Ma il dato più 
interessante, secondo noi. e 
l'estrema flessibilità dello 
spettacolo, che per un verso 
risospingc la situazione in un 
c'ima naturalistico (la scena 
del tè) modernamente Ironlz-

j zato, per l'altro esalta la com-
1 ponente clownesca dell'opera 

dello scrittore, fino ai limiti 
di un'acuta stilizzazione, da 
teatro delle marionette: gli 
Interpreti agiscono, a un rei-
to punto, come fantocci, pu­
pazzi meccanici. Ingranaggi 
di una macchina. E la repli­
ca verbale del dramma. Indi­
cata da Beckett, si esprime 
qui In un movimento accele­
rato e rovesciato (come quel­
lo di un film proiettato al 
contrarlo». 

L'aspetto dinamico e figu­
rativo, che qualifica positiva­
mente questo Pian (da meglio 
registrare, invece, nelle re­
pliche, sotto 11 profilo vocale), 
deve molto alla presenza e 
all'orientamento di un'attrice 
americana, estrosa e prepara­
ta nelle tecniche del mimo. 
Julle Gocll. L'affiancano, con 
Impegno e notevole bravura, 
Cristina Bacclotti, Antonello 
Baranta, Federico Blagione, 
Patricia Damsey. Marco Lu­
pi. Mauro Macedonio e 11 sim­
patico Battista, factotum del 
Beat 72. 

ag. sa. 
La famosa presa 

di potere 
dei cristiani 

Un manipolo di giovanissi­
mi attori imbastisce al circo-
« Uscita » una disputa tra 
seguaci delle dottrine pagane 
e seguaci di quella cristiana. 
Non si tratta, e bene chiarir­
lo in partenza, di uno del tan­
ti «spettacoli da anno santo» 
che invadono sommessamen­
te 1 teatri iuliunl. anzi e que­
sto uno spettacolo dagli in­
tenti fortemente critici che 
prende le mosse da un mo­
mento delia storia tramanda­
toci dalla patristica. 

Sono gli anni intorno al 390 
quando 11 tempio di Serapide 
ad Alessandria fu consegnato 
da Teodosio al vescovo Teo-
lilo; ne furono scacciati gli 
studenti ed 1 fllosoll che lo 
frequentavano, ne nacque una 
rivolta, vi furono morti, il 
tempio venne occupato dal 
giovani. 

Gli attori immaginano che 
Intorno al tempio 1 cristiani 
e i pagani convenuti diano 
vita ad una sorta di mer­
cato dove vendere le loro dot­
trine le loro ricette di vita. 
Lo spettacolo è quindi una 
lunga elaborazione dei testi 
del padri della Chiesa, nelle 
loro espressioni di violenta 
intolleranza e repressione o 
di precisa volontà di avvicina­
mento al potere Imperiale, e 
delle pagine dì Epicuro, De­
mocrito. Lucrezio, ultimo ba­
luardo di una cultura In estln-
zione. 

Ma non sembra essere l'In­
dagine storica II punto di In­
teresse della proposta del gio­
vani attori, quanto piuttosto 
il tentativo di far riferimen­
to ad una situazione moder­
na, al risorgere di dottrine 
mlstlchegglantl. d! piccole co­
munità rinchiuse in un anti­
storico rifiuto di partecipa­
zione, Gli argomenti posti in 
campo sono numerosi, forse 
troppi; si spiega cosi una cer­
ta lentezza nella lettura com­
plessiva ed una certa diffi­
coltà nel seguire una linea 
precisa nel racconto. Ma si 
tratta di ragazzi alla loro pri­
ma esperienza : naturale ou'n-
dl un certo sapore acerbo In 
alcuni momenti della costru­
zione e della recltaz'one. bi­
lanciato peraltro da un grosso 
entusiasmo SI replica. 

« a i yjjf 

controcanale 
BATTUTA D ARRESTO - -

beccato nella quarta puntala 
di Alcune Africhi1, il viaggio 
di Alberto Moravia e Andrea 
Andermann nel cuore de1 Con-
intente nero — che puic scm-
bmva bene avviato nelìv pun­
tute precedenti, nonostante al­
cune ricorre in online suptut 
tutto al coni ri cu tu — lui li­
bito una battuta di arresto; 
tanto più grave quanto più 
stimolanti erano Ir occasioni 
e oli spunti -~ tmdati spre 
(Uti — offerti ur/li autori da'­
ti/ contraddittoria reatta dvl 
Camerini. 

Le buone intenzioni sono 
rimaste tali: dapprima Mora-
ita è passato con incedere 
pesante, e insistendo fin trop­
po a lungo, sul problema della 
distruzione della fauna afri­
cana /ino ad affermare che x i 
e un tentativo, uccidendo i 
suoi animali, di assassinare 
l'Africa. Lasciando quindi sen­
za alcun seguito questa after 
inazione, dopo averci dato 
un'amorosa, via per molti ver 
si risaputa, detenzione porti­
co-zoologica dell'elefante, del­
la giraffa, della zebra. 

Questa tunga sequenza ini­
ziale è stata tuttavia l'unica 
in qualche modo compiuta 

1 dell'intero film. Tutte le altre, 
| quella del mercato cittadino, 
j delle montagne d'Africa, della 
, veglia attorno alla donna mor-
[ ta, del fabbro stregone, della 
[ parata di stampo medievale, 
| dei guerrieri a cavallo, della 
i linea ferroviaria con annessa 
I intervista a un (presumiamo. 

usto che 7ion ci è stato spie- . 
| gato) tecnico italiano, dell'in-
\ tervento in sala operatoria 

'spuntata all'improvviso come i 
un fungo sul video), della don­

aci magica, v sono ai tu 'diate 
lacualmente le une su'le al­
tre, SCJUU un tilo t ondutlorc, 
senza 7icssun tentativo di un* 
tu are, m un discorso, le mille 
« impressioni » avvertite da 
Moravia e registrata da Ali 
drrtnann 

Qucst ultimo v e mosso 
( Ina rameut e con molto disa-
f/.a, e a rintanino dello scrit­
tore, cosa che era invece riu 
scita con moHa abilita ad 
rvitaie ie ? oìte precedenti, 
nelle quj'!, a! contrario, i suo: 
intei venti uvei ano crcutn a 
mente puntualizzato le affér­
mazioni moruvwne, ti più del 
le volte fornendo materiali vi­
sti i e di sostegno e di contrap' 
punto alle tesi del commento 
Questa volta, purtroppo, il ti* 
to e apparso come un prete 
sto offerto a Moravia per 
esprimere il pessimismo, la 
stanchezza, la noia che lo ani­
ma e lo muoie, in Europa, co 
me in Africa, finendo per in­
generare stanchezza e noia. 
temiamo, anche negli spetta­
toli. 

Si e trattato dt un grosso 
passo mdietio rispetto nlìr 
premesse — molto corretta, 
scriveimno a suo tempo — 
espresse nella prima puntata 
e tutto sommato rispettate 
nelle due successive. Qiw* 
che arrivati alla quarta, Mo­
ravia e Andcrmann si fossero 
accorti d: non aver più mOln 
da dire, se non ripetere stan­
camente quanto già detto r 
l'isto. Ma allora, era proprio 
necessario progra m m a re ?/*T 
viaggio coO lungo, in cwtfltr 
tappe'' 

vice 

oggi vedremo 
MICHELANGELO (1°, ore 21) 

Questa sera verrà replicata la terza ed ultima parte dc'..o 
l sceneggiato televisivo Vita di Michelangelo scritto da Olor-

4lo Prosperi e diretto da Sllverlo Blasl. trasmesso per In 
prima volta sul teleschermi nel '64 La terza puntata ha per 
titolo 7.' fiiudmo e vede Michelangelo lasciare per sempre 
Firenze, starno e deluso. Hi cinquantanove anni e soffrirà 
sino alla morte per 11 doloroso distacco dalla sua «ma!j 
eli'a, anche se lo attende un'opera grandiosa, come la Ca^ 
pella S'stlna. Nel panni dell'artista ritroviamo Gian Maria 
Voìonté. al cui fianco figurano Umberto Orsini. Gm.-^p.io 
Fortis. Lydia Alfonsi, Claudio Carnoso — o meglio, Volon'^ 
è il fratello più giovane di Gian Maria — e Riccardo Cuccioli» 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
(2°, ore 22,15) 

La rubrica curata da Franco Slmonglnl e presentata dal 
cr l 'co Cesare Brandi illustra, nella puntata odierna, uno de 
capolavori d! Michelangelo Merisi detto 11 Coravagg'o. "5 
tratta de! « Bacco ». un dipinto del diciassettesimo secolo e 1 
stodlto presso la Galleria degli Uffizi di Firenze. 

g. ba. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 

12.30 
12.55 
13.30 
14,00 
16,00 

17.00 
17,15 

17.45 

18.45 
19,15 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Storia delle storie 
de! mondo - Gli ami­
ci dell'elefante 
La TV del ragazzi 
« Salto morta.e Mo­
naco ». 
Telefilm 
Sapere 
Cronache Italiane 

19,45 Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Intervista con II mi­

nistro Gul 
21,00 Vita di Michelangelo 
22,30 Stasera In Europa 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18.30 
19,00 
19,15 
20,00 
20.30 
21.00 
22,15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale spnu 
Sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Spaccaquindici 
A tu per tu con l'ope­
ra d'arte 
« II Bacco del Cara­
vaggio ». 

Continuano 
le repliche della 

«Condanna di Lucullo» 
Continuano, con successo, 

a! Ridotto dell'Eliseo, lino al 
31 maggio, le repliche della 
Condanna di Lucullo di Ber 
tolt Brecht, nella inesca in 
.-.cena del Gruppo Teatro Ar­
te e Studio di R"."io Emll a 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oret 7, 
a, 12, 13 , 14, 15, 17, 19, 
Zi, 23i 6: Mattutino mut i» * 
IOI 0,23i Almanacco! 7,1 Ot II 
lavoro ornili 7>23] Secondo n>«; 
7,43i Ieri al parlamento) St 
Sul giornali dt tramane) 8,30t 
Le canzoni del mattlnot 9i Voi 
od tot 10> Speciale GRi 11,10t 
Le Interviste imponibili! 
11,30t It meglio del meelioi 
12,10; Ouarto prourninmi; 
13,131 11 giovedì; 14,03: Lo 
altro tuono; 14,40i I I velo di­
pinto < 9 ) : 15: 58. giro d'Ita­
lia - 6 . tappa; 15,10i Per voi 
giovani: 10t II giratole: 17,05t 
r i lort l t t lmo; 17,40: Program­
ma per ) ragaiilt 18) Un di­
sco per l'ettalo: 18,45: Il tax 
di C, Ventura; 19,20t Sui no­
stri mercati: 19,30: Solil i! • 
compietti latt i 20,20t Andata 
e ritorno: 20,40: Intervista con 
il mlnittro Cui. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7.30, 8,30. 9 ,30, 10,30, 11 ,30 , 
12,30, 13 ,30 . 15,30, 10 ,30 , 
18,30, 19,30, 22 ,30; Ot II 
mattiniere) 7,30: Buon vlag> 
fjiOt 7.40i Buongiorno con; 
8,40t Come e perché] 8,S0i 
Suoni e color) dell'orchettra; 

9,05i Prima di tpendere; 9.3Si 
Il velo dipinto ( 9 ) ; 9,55t Can­
zoni per tutti; 10,24: Una poe­
sia al giorno; 10,35: Dalla vo­
stra parlo; 12,10: Tratmittlonl 
regionali; 12,40; Un dltco per 
l'ottate; 13,35: lo la io lunga, 
e voi?; 13,50: Come e per­
che: 14i Su di girli 14 ,30: 
Tratmitiioni regionali; ISt Pun­
to interrogativo; 1 S,40i Care-
reti 17,30: Speciale CR: 17.50i 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,30i 
58. giro d'Italia • G. tappa; 
19,53: Su portoni e; 21,19: «• 
ta to lunga, e voi 7; 

Radio 3 o 

ORE 8,30! Haud in neud; 
8,45: Concerto d) apertura; 
9,30: La radio per le tcuote; 
10: La settimana di Feure: 111 
La radio per le scuole; 11.40i 
Il dlico m vetrine) 12,20: Mu­
nent i (ladani d'oggu 13i Le 
musica nel tempo: 14,30: Mu­
sica coralei 15,10: Pagine cla­
vicembalistiche: 15,30: Concer­
to sintonico, direttore E. Or-
mandy; 17,10: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica) 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo: 
Itt.OSi Musica leggera; 18,25: I 
grandi del Janj 18,40: Poesie 
e mito nel pensiero di Schel­
ling} 19.15: Concerto della se­
ra: 20,15; Lo resistente nella 
narrative Italiana: 211 11 gior­
nale del terzo • Satte arti; 

ROMANIA 
VACANZE 

75 

Paese de l le vacanze In ogni 
s tag ione , la Romania vi o f f re 
I.i possibi l i tà di s v a r i a t " * l " 
dt soggiorno, secondo I 
p r r f i ' f f ìnze Con ta vos l rn ,irjen7ii! 
di via4|«ji. di f iducia , po t re te 
sceg l ie re t ra la g a m m a 
di combinaz ion i . 

Alcuni e s e m p i : 

• V iaggi con auto propria . 
benzina grat is ; 

• Soggiorni di 7 giorni 
da L. 115 0 0 0 ( tu t to c o m p r e s o ) : 

• Soggiorni di 1 !> giorni 
da l tfiOOOf) ( lu t to c o m p i e r m i 

ENTE N A Z I O N A L E PER IL 
T U R I S M O DELLA R O M A N I A 
Via Torino. lOO - 00164 R U M A 
tei 4BÌJ.9B3 460.2<i / 
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